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ID 5909 | 14.02.2024 

Update Rev. 6.0 del 14.02.2023 
Aggiunto al cap. 11 “Interpelli ambientali”: 
- Interpello ambientale 13.02.2024 - Deposito temporaneo sfalci e potature 

 

1. Definizione Deposito temporaneo 

Articolo 183 comma 1 lett bb) D.lgs 152/2006 

bb) “deposito temporaneo prima della raccolta”: il raggruppamento dei rifiuti ai fini del trasporto degli 
stessi in un impianto di recupero e/o smaltimento, effettuato, prima della raccolta ai sensi dell’art. 185 -
bis. 

Art. 185 -bis Deposito temporaneo prima della raccolta 

Nuovo articolo di cui al Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116 
 
1. Il raggruppamento dei rifiuti ai fini del trasporto degli stessi in un impianto di recupero o smaltimento 
è effettuato come deposito temporaneo, prima della raccolta, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) nel luogo in cui i rifiuti sono prodotti, da intendersi quale l’intera area in cui si svolge l’attività che ha 
determinato la produzione dei rifiuti o, per gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice 
civile, presso il sito che sia nella disponibilità giuridica della cooperativa agricola, ivi compresi i consorzi 
agrari, di cui gli stessi sono soci;  

b) esclusivamente per i rifiuti soggetti a responsabilità estesa del produttore, anche di tipo volontario, il 
deposito preliminare alla raccolta può essere effettuato dai distributori presso i locali del proprio punto 

vendita; 

c) per i rifiuti da costruzione e demolizione, nonché per le filiere di rifiuti per le quali vi sia una specifica 
disposizione di legge, il deposito preliminare alla raccolta può essere effettuato presso le aree di 
pertinenza dei punti di vendita dei relativi prodotti. 

2. Il deposito temporaneo prima della raccolta è effettuato alle seguenti condizioni: 

a) i rifiuti contenenti gli inquinanti organici persistenti di cui al regolamento (CE) 850/2004, e successive 
modificazioni, sono depositati nel rispetto delle norme tecniche che regolano lo stoccaggio e 
l’imballaggio dei rifiuti contenenti sostanze pericolose e gestiti conformemente al suddetto regolamento; 

b) i rifiuti sono raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti 
modalità alternative, a scelta del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno trimestrale, 
indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga 
complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi. In ogni caso, 
allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all’anno, il deposito temporaneo non può 
avere durata superiore ad un anno; 

c) i rifiuti sono raggruppati per categorie omogenee, nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, 
per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in 
essi contenute; 

d) nel rispetto delle norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle sostanze pericolose. 

 3. Il deposito temporaneo prima della raccolta è effettuato alle condizioni di cui ai commi 1 e 2 e non 
necessita di autorizzazione da parte dell’autorità competente. 

  

https://www.certifico.com/ambiente/356-news-ambiente/21357-interpello-ambientale-13-02-2024-deposito-temporaneo-sfalci-e-potature
https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/11539-decreto-legislativo-3-settembre-2020-n-116
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Il Deposito temporaneo è inteso come il raggruppamento dei rifiuti ai fini del trasporto degli stessi in un 
impianto di recupero o smaltimento, prima della raccolta. 

Condizioni da rispettare: 

- deve essere effettuato nel luogo in cui i rifiuti sono prodotti, da intendersi quale l’intera area in cui si 
svolge l’attività che ha determinato la produzione dei rifiuti o, per gli imprenditori agricoli, presso il sito che 
sia nella disponibilità giuridica della cooperativa agricola, ivi compresi i consorzi agrari, di cui gli stessi sono 
soci 

E’ importante che gli operatori tengano presente che la nozione di “luogo di produzione” dei rifiuti non 
potrà essere interpretata in modo eccessivamente ampio, proprio perché questo comporterebbe una 
dilatazione non consentita del concetto di «deposito temporaneo», la quale potrebbe essere interpretata 
dalla giurisprudenza (anche e soprattutto in sede penale) come “abuso” del regime derogatorio connesso a 
quest’ultimo concetto. 

- esclusivamente deve essere effettuato per i rifiuti soggetti a responsabilità estesa del produttore, anche 
di tipo volontario, il deposito preliminare alla raccolta può essere effettuato dai distributori presso i locali 
del proprio punto vendita 

-  deve essere effettuato per i rifiuti da costruzione e demolizione, nonché per le filiere di rifiuti per le quali 
vi sia una specifica disposizione di legge, il deposito preliminare alla raccolta può essere effettuato presso 
le aree di pertinenza dei punti di vendita dei relativi prodotti. 

Il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti che non possono essere 
miscelati/mischiati/accantonati in uno stesso contenitore. 

Il deposito temporaneo è mono-soggettivo, in quanto non è possibile, in caso di diverse imprese 
operanti nello stesso sito, la creazione di un deposito temporaneo cumulativo. In caso di deposito di rifiuti 

pericolosi, deve essere vietato l’accesso ad estranei.  
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Fig. 1 - Condizioni Deposito temporaneo di rifiuti 

2. Limite temporale e volumetrico 
 

Il deposito temporaneo ha un limite temporale che deve essere osservato prima dello smaltimento (il 
deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno) in relazione però anche a limiti 
volumetrici di rifiuti che si possono accantonare. 

Il limite volumetrico ed il limite temporale, da non superare affinchè il deposito temporaneo non si configuri 
come deposito incontrollato o stoccaggio, sono alternativi. 

Il produttore ha due possibilità, a seconda delle proprie esigenze: 

1) raggruppare in deposito temporaneo all'interno del proprio luogo di produzione un quantitativo illimitato 
di rifiuti pericolosi provvedendo alla raccolta e all'avvio alle operazioni di recupero o di smaltimento entro il 
termine massimo di tre mesi; 

2) raggruppare in deposito temporaneo all'interno del proprio luogo di produzione un quantitativo massimo 
di 30 metri cubi di rifiuti, di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi, avviandoli alle operazioni di 
recupero o di smaltimento al raggiungimento del limite massimo anche se ciò avviene dopo più di tre mesi; 
tuttavia, anche se non si è raggiunto il quantitativo massimo, il termine di giacenza non può superare mai 
un anno.  
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Classificazione rifiuto D.Lgs 152/2006 
... 
 
184. Classificazione 

1. Ai fini dell’attuazione della parte quarta del presente decreto i rifiuti sono classificati, secondo l’origine, 
in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non 
pericolosi. 

2. Sono rifiuti urbani i rifiuti di cui all’art. 183, comma 1, lettera b -ter). 

3. Sono rifiuti speciali: 

a) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività agricole, agroindustriali e della silvicoltura, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 2135 del codice civile, e della pesca; 
b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di 
scavo, fermo restando quanto disposto dall’art. 184 -bis; 
c) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali se diversi da quelli di cui al comma 2; 
d) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni artigianali se diversi da quelli di cui al comma 2; 
e) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività commerciali se diversi da quelli di cui al comma 2; 
f) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività di servizio se diversi da quelli di cui al comma 2; 
g) i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione 
e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento 
di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie; 
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli all’art. 183, comma 1, lettera b -ter); 
i) i veicoli fuori uso. 

4. Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’allegato I della parte quarta del 
presente decreto.   

5. L’elenco dei rifiuti di cui all’allegato D alla parte quarta del presente decreto include i rifiuti pericolosi e 
tiene conto dell’origine e della composizione dei rifiuti e, ove necessario, dei valori limite di 
concentrazione delle sostanze pericolose. Esso è vincolante per quanto concerne la determinazione dei 
rifiuti da considerare pericolosi. L’inclusione di una sostanza o di un oggetto nell’elenco non significa che 
esso sia un rifiuto in tutti i casi, ferma restando la definizione di cui all’art. 183. La corretta attribuzione 
dei Codici dei rifiuti e delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti è effettuata dal produttore sulla base delle 
Linee guida redatte, entro il 31 dicembre 2020, dal Sistema nazionale per la protezione e la ricerca 
ambientale ed approvate con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare notifica immediatamente alla 
Commissione europea i casi di cui all’art. 7 della direttiva 2008/98/CE e fornisce alla stessa tutte le 

informazioni pertinenti. 

5 -bis. Con uno o più decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, con il Ministro della salute, con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono disciplinate, nel rispetto delle norme 
dell’Unione europea e del presente decreto legislativo, le speciali procedure per la gestione, lo 
stoccaggio, la custodia, nonché per l’autorizzazione e i nulla osta all’esercizio degli impianti per il 
trattamento dei rifiuti prodotti dai sistemi d’arma, dai mezzi, dai materiali e dalle infrastrutture 
direttamente destinati alla difesa militare ed alla sicurezza nazionale, così come individuati con decreto 
del Ministro della difesa, compresi quelli per il trattamento e lo smaltimento delle acque reflue navali e 
oleose di sentina delle navi militari da guerra, delle navi militari ausiliarie e del naviglio dell’Arma dei 
carabinieri, del Corpo della Guardia di Finanza e del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera 
iscritti nel quadro e nei ruoli speciali del naviglio militare dello Stato. 

5 -bis .1. Presso ciascun poligono militare delle Forze armate è tenuto, sotto la responsabilità del 
comandante, il registro delle attività a fuoco. Nel registro sono annotati, immediatamente dopo la 

conclusione di ciascuna attività: 
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I recipienti, fissi e mobili, che hanno contenuto i rifiuti pericolosi, e non destinati ad essere reimpiegati per 

gli stessi tipi di rifiuti, devono essere sottoposti a trattamenti di bonifica appropriati alle nuove utilizzazioni. 

In ogni caso è vietato utilizzare per prodotti alimentari recipienti che hanno contenuto rifiuti pericolosi. 

 

 

 

a) Coperchio ermetico  
b) Boccaporto ermetico 
carico scarico olio  
c) Indicatore livello  
d) Scolafiltri asportabile  
e) Contenitore polietilene 

 

 
Fig. 8 - Contenitore raccolta oli esausti 

 
 

Fig. 9 - Contenitore raccolta di batterie al piombo 
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Stoccaggio in cumuli 

Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27 Luglio 1984 punto 4.1.3 

Se lo stoccaggio avviene in cumuli, questi devono essere realizzati su basamenti resistenti all'azione dei 

rifiuti.  Fatta eccezione per i rifiuti smaltibili in discariche di cui al punto 4.2.3.2, i rifiuti stoccati in cumuli 

devono essere protetti dall'azione delle acque meteoriche, e, ove allo stato polverulento, dall'azione del 

vento. 

5.2 Bacini di contenimento 

 

 

Fig. 10 - Esempi di bacini di contenimento 

RIFIUTI LIQUIDI 

Rifiuti pericolosi 

Normativa di riferimento 

Decreto 12.06.2002 n. 161 - Regolamento attuativo degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 

1997, n. 22, relativo all'individuazione dei rifiuti pericolosi che è possibile ammettere alle procedure 

semplificate 

Stoccaggio in contenitori e serbatoi fuori terra 

I contenitori o serbatoi fissi o mobili utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti devono possedere adeguati 

requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità del 

rifiuto. I contenitori e i serbatoi devono essere provvisti di sistema di chiusura, accessori e dispositivi atti ad 

effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento. 

Le manichette ed i raccordi dei tubi utilizzati per il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi contenuti nelle 

cisterne devono essere mantenuti in perfetta efficienza al fine di evitare dispersioni nell'ambiente. 

Il contenitore o serbatoio fisso o mobile deve riservare un volume residuo di sicurezza pari al 10%, ed 

essere dotato di dispositivo antitraboccamento o da tubazioni di troppo pieno e di indicatori e di allarmi di 

livello. Gli sfiati dei serbatoi che contengono sostanze volatili e/o rifiuti liquidi devono essere captati ed 

inviati ad apposito sistema di abbattimento. 
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Fig. 12 - Esempio Etichetta Filtri e stracci imbevuti di olio 

Con la Circolare MATTM Prot.n.1912/ALBO/PRES del 2 ottobre 2007 sono stabilite le dimensioni della targa 
“R” per i colli e veicoli: 

 
Fig. 13 - Dimensioni “Targa R” sui Colli 
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https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/5919-circolare-mattm-prot-n-1912-albo-pres
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Fig. 14 - Dimensioni “Targa R” sui Veicoli 
 

Etichetta Rifiuti non pericolosi 

Rifiuto: 
 
 

 

Codice 
CER: 

 
 
 

 

Esempio Etichetta Rifiuti non pericolosi Cartucce toner esauste 

 

Rifiuto:  
 
Codice CER: 

CARTUCCE TONER ESASUTE 
 
08.03.18 
 

 

7. Organizzazione aree di deposito temporaneo 

Lo stoccaggio dei rifiuti, in generale dovrà essere effettuato su platea in cemento o altro materiale 
impermeabile, tale da evitare percolamenti prodotti e acque di dilavamento infiltrabili nel terreno verso 
falde acquifere, eventualmente predisporre pozzetti di raccolta acque piovane e di dilavamento che non 
devono confluire alla rete fognaria. 
 

 
 

Fig. 15 - Area Deposito temporaneo 

Se il deposito è realizzato all’esterno, è buona prassi proteggere i contenitori con idonee tettoie o porre 
gli stessi in arre coperte al fine di evitare: 
 
- l’irraggiamento diretto dei contenitori (con conseguente rischio di surriscaldamento e formazione di 
prodotti gassosi); 
- percolamenti prodotti e acque di dilavamento nel terreno; 
- accumulo di acqua piovana nei bacini di contenimento se presenti.  
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Figura 21 - Art. 2 Legge 17 maggio 2022 n. 60 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rifiuti accidentalmente 

pescati 

Rifiuti delle navi 

Sono 

equiparati 

Iscrizione all’Albo nazionale gestori 

ambientali 
Conferiti separatamente 

all’impianto portuale di raccolta 

Non è 

necessaria 

Gratuito per il conferente e si 

configura quale deposito 

temporaneo 

Deposito temporaneo ai sensi 

dell’articolo 183, comma 1, lettera 

bb) TUA e alle condizioni previste 

dall’articolo 185-bis TUA 

 

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/16718-legge-17-maggio-2022-n-60
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Modalità di gestione dei rifiuti volontariamente raccolti 

I rifiuti volontariamente raccolti, possono essere raccolti anche mediante sistemi di cattura degli stessi, 
purché non interferiscano con le funzioni ecosistemiche dei corpi idrici, e nell’ambito di specifiche 
campagne di pulizia organizzate su iniziativa dell’autorità competente ovvero su istanza presentata 
all’autorità competente dal soggetto promo ore della campagna, secondo le modalità individuate con 
decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, da adottare, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
Legge 17 maggio 2022 n. 60. 

A tali rifiuti si applicano le disposizioni dell’articolo 2 2 Legge 17 maggio 2022 n. 60 “Modalità di gestione 
dei rifiuti accidentalmente pescati”. 

 

Legge 17 maggio 2022 n. 60 

Art. 3. (Campagne di pulizia) 

1. I rifiuti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), possono essere raccolti anche mediante sistemi di 
cattura degli stessi, purché non interferiscano con le funzioni ecosistemiche dei corpi idrici, e nell’ambito 
di specifiche campagne di pulizia organizzate su iniziativa dell’autorità competente ovvero su istanza 
presentata all’autorità competente dal soggetto promo ore della campagna, secondo le modalità 
individuate con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, da adottare, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 
 
2. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 1, l’attività oggetto dell’istanza può essere 
iniziata trascorsi trenta giorni dalla data di presentazione della stessa, fatta salva, per l’autorità 
competente, la possibilità di adottare motivati provvedimenti di divieto dell’inizio o della prosecuzione 
dell’attività medesima ovvero prescrizioni concernenti i soggetti abilitati a partecipare alle campagne di 
pulizia, le aree interessate dalle stesse nonché le modalità di raccolta dei rifiuti. 
 
3. Sono soggetti promotori delle campagne di pulizia di cui al comma 1 gli enti gestori delle aree 
protette, le associazioni ambientaliste, le associazioni dei pescatori, le cooperative e le imprese di pesca, 
nonché i loro consorzi, le associazioni di pescatori sportive e ricreative, le associazioni sportive di 
subacquei e diportisti, le associazioni di categoria, i centri di immersione e di addestramento subacqueo 
nonché i gestori degli stabilimenti balneari. Sono altresì soggetti promotori gli enti del Terzo settore 
nonché, fino alla completa operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, le organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale, le associazioni di promozione sociale, le fondazioni e le associazioni con 
finalità di promozione, tutela e salvaguardia dei beni naturali e ambientali e gli altri soggetti individuati 
dall’autorità competente. Gli enti gestori delle aree protette possono altresì realizzare, anche di concerto 
con gli organismi rappresentativi degli imprenditori ittici, iniziative di comunicazione pubblica e di 
educazione ambientale per la promozione delle campagne di cui al presente articolo. 
 

4. Ai rifiuti di cui al presente articolo si applicano le disposizioni dell’articolo 2. 

 

 

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/16718-legge-17-maggio-2022-n-60
https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/16718-legge-17-maggio-2022-n-60
https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/16718-legge-17-maggio-2022-n-60
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9. Rifiuti pericolosi: dal deposito temporaneo al Trasporto in ADR  

La classificazione del rifiuto in ADR è responsabilità dello speditore, che dovrà attenersi ai metodi di 
classificazione del rifiuto, secondo i criteri dell’ADR per le soluzioni e miscele al quali il rifiuto è equiparato.  

Esempio Etichetta Olio esausto ADR 

Sui colli contenenti rifiuti pericolosi, oltre che le etichettature e i marchi previsti dalle norme ADR, deve 

essere in ogni caso apposta un’etichetta o un marchio inamovibile avente le misure di 15X15 cm a fondo 

giallo recante la lettera R di colore nero, alta 10 cm, larga 8 cm e con uno spessore del segno di 1,5 cm. 

 

Ad esempio se la classificazione dell’olio esausto in ADR è associata all’ONU 3082(1), si ha: 

ONU 3082 

Denominazione Materia pericolosa per l’ambiente, liquida, N.A.S. 

Classe 9 

Gruppo di imballaggio III 

Etichette 9, Materia pericolosa per l'ambiente acquatico 

Tipo trasporto  Colli 

Istruzioni di imballaggio P001, IBC03, LP01, R001 

Disposizioni speciali di imballaggio PP1 

Imballaggio in comune MP19 

Codice restrizione galleria E 

Kemler 90 

Tecnicamente ciò avviene con metodi di analisi, ma per i casi in cui tali metodi possono essere difficoltosi 
e/o economicamente non sostenibili, l’ADR fornisce delle precisazioni: 

2.1.3.5.1 Le caratteristiche fisiche e chimiche e le proprietà fisiologiche devono essere determinate 
mediante misura o calcolo e la materia, soluzione o miscela deve essere classificata secondo i criteri 
enunciati nella sottosezione 2.2.x.1 delle diverse classi. 

2.1.3.5.2 Se questa determinazione non è possibile senza costi o prestazioni sproporzionati, la materia, 
soluzione o miscela deve essere classificata nella classe del componente che presenta il pericolo 
preponderante. 

2.1.3.5.5 Se la materia da trasportare è un rifiuto, la cui composizione non è esattamente conosciuta, la 
sua assegnazione a un numero ONU e a un gruppo d’imballaggio conformemente a 2.1.3.5.2 può essere 
basata sulle conoscenze che ha lo speditore del rifiuto, come pure su tutti i dati tecnici e dati di sicurezza 
disponibili, dalla legislazione in vigore, relativa alla sicurezza e all’ambiente. 

In caso di dubbio, deve essere scelto il grado di pericolo più elevato. 

N.B. Qualora sulla base delle conoscenze della composizione del rifiuto e delle proprietà fisiche e chimiche 
dei componenti identificati, sia possibile dimostrare che le proprietà del rifiuto non corrispondono alle 
proprietà del gruppo d’imballaggio I, tale rifiuto può essere classificato, in assenza di altre informazioni, 
sotto la rubrica n.a.s. più appropriata del gruppo d’imballaggio II. 

Tuttavia, se è noto che il rifiuto presenta soltanto caratteristiche di pericolosità per l’ambiente, può essere 

assegnato ai N° ONU 3077 o 3082, gruppo di imballaggio III. 

Questa procedura non può essere impiegata per i rifiuti contenenti materie descritte al 2.1.3.5.3, materie 

della classe 4.3, materie indicate al 2.1.3.7 o materie che non sono ammesse al trasporto conformemente 

al 2.2.x.2 
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Fonti 

- D.Lgs 152/2006 Norme in materia ambientale (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006) 

- Sentenza Corte di Cassazione 19 marzo 2015 n. 11492 

- Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27 Luglio 1984 

- Decreto 12.06.2002 n. 161 - Regolamento attuativo degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 

1997, n. 22, relativo all'individuazione dei rifiuti pericolosi che è possibile ammettere alle procedure 

semplificate (GU n. 177 del 30 luglio 2002) 

- Decreto 5 aprile 2006, n. 186 - Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 

«Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli 

articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. (GU n. 115 del 19 maggio 2006) 

- Regolamento (CE) N. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 

alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le 

direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006 (GU L 353/1 

31.12.2008) 

- Circolare MATTM Prot.n.1912/ALBO/PRES del 2 ottobre 2007  

- ADR 2023 

 

Collegati 
TUA | Testo Unico Ambiente 
Vademecum Gestione rifiuti in azienda 
Bacini di contenimento: Normativa e dimensionamento 
Responsabile Tecnico Rifiuti 
ebook Direttiva 2008/98/CE "Direttiva quadro rifiuti" 

Gestione Rifiuti ospedalieri a rischio infettivo 

Matrice Revisioni 

Rev. Data Oggetto 

6.0 14.02.2024 Aggiunto al cap. 11 “Interpelli ambientali”: 
- Interpello ambientale 13.02.2024 - Deposito temporaneo sfalci e potature 

5.0 10.02.2023 - Aggiunto: cap. 11 “Interpelli ambientali”  
inserito: Interpello ambientale 07.02.2023 / Deposito temporaneo prima della 
raccolta rifiuti tessili. 
- ADR 2023 

4.0 21.06.2022 Legge 17 maggio 2022 n. 60 
ADR 2021 

3.0 14.09.2020 Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116 

2.0 21.07.2020 - Legge 17 luglio 2020 n. 77. Abrogazione dell’articolo 113 bis del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, in materia di limiti quantitativi e temporali del deposito temporaneo di 
rifiuti. 

1.0 02.05.2020 - Modificato par. 2 “Limite temporale e volumetrico”: Art. 113 -bis decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge dalla Legge 24 Aprile 2020 n. 
27 (Proroghe e sospensioni di termini per adempimenti in materia ambientale). 
- Aggiornati riferimenti ADR 2019. 

0.0 05.04.2020 --- 
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